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VIOLENZA MASCHILE/MASCHILISTA/PATRIACALE/DI GENERE CONTRO 
LE DONNE : PARADIGMI DI RIFERIMENTO 

 
Paradigma eccezionalista versus universalista 

Due approcci alla spiegazione del disagio psicologico e sociale 
 
paradigna eccezionalista/individualista :  
il disagio è causato da fattori individuali (genetici, caratteriali …) o da 

cause “eccezionali”, non prevedibili ⇒ trattamento riparativo, 
terapeutico, individualistico 

 ⇒ possibile deriva ⇒“blaming the victim” (biasimare la vittima)  
 
paradigma universalista :  
l’origine del disagio è sociale (spesso: iniqua distribuzione delle risorse) 
⇒ prevenzione, agendo soprattutto a livello sociale 
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LA VIOLENZA PATRIARCALE CONTRO LE DONNE : PERCHE’ ?  
 

Paradigma “eccezionalista” 
 

Gli uomini violenti: 
•  alcolisti , psicopatici, pedofili … 
•  in preda al dolore, alle passioni, al testosterone 
•  stranieri, musulmani, rom … 
 
Le donne vittime: 
•  masochiste, co-dipendenti, ambivalenti…. Rischio: 

“colpevolizzazione della vittima” 
 

Le spiegazioni eccezionaliste sono le più comuni,  
le più facilmente accettate 
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LA VIOLENZA MASCHILE CONTRO LE DONNE : PERCHE’ ?  
 

 
 

Le spiegazioni “eccezionaliste” sono però smentite : 
 

•  Dai numeri, dalla frequenza delle violenze 
•  Dall’analisi delle “istituzioni” sociali- legge, religione….- e 

della cultura 
   
⇒ la dominazione maschile fino alla violenza su donne e 

bambine/i è stata storicamente istituzionalizzata, anche in 
Occidente, fino a tempi molto recenti 
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LA VIOLENZA PATRIARCALE CONTRO LE DONNE : PERCHE’ ?  
 

Paradigma “universalista” 
 

Risoluzione ONU 54/134 (2000) 25 novembre  
Giornata internazionale contro la violenza sulle donne 

•  La violenza contro le donne deriva da una lunga tradizione di rapporti di forza 
disuguali fra uomini e donne, situazione che conduce alla dominazione degli uomini 
sulle donne e alla discriminazione di queste ultime, impedendo loro di emanciparsi 
pienamente 

•   La violenza è uno dei principali meccanismi sociali per mezzo dei quali le donne 
vengono mantenute in condizioni di inferiorità rispetto agli uomini 

•  Le donne non godono pienamente dei diritti e delle libertà fondamentali, tali 
diritti e libertà non sono sempre tutelati in caso di violenza contro le donne 

 
CONTINUITA’ TRA DISCRIMINAZIONI E VIOLENZA 
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IL PASSATO : LA LEGITTIMAZIONE DELLA DOMINAZIONE MASCHILE  
 
IN ITALIA: Le donne sono state a lungo cittadine di seconda classe o “non 

persone”  
La dominazione maschile sulle donne/mogli, e la violenza nei loro confronti 

è stata a lungo socialmente legittima 
LE LEGGI: Per esempio:  
Diritto di famiglia, fino al 1975: 
–  Il marito è “capo famiglia”, la donna deve seguirlo, può impedirle di 

lavorare 
–  “doppia morale” per l’adulterio 
–  “debito coniugale” 
- In caso di separazione, i figli “appartenevano” al marito: un diritto 

patriarcale 
“Delitto d’onore”, “matrimonio riparatore”, abrogati nel 1981 
Lo stupro: “delitto contro la morale” fino al 1996 

In altri paesi: non esiste o non esisteva fino a pochi anni fa, il concetto di “stupro 
coniugale” (nel codice penale: “eccezione coniugale per lo stupro”) 

Violenza contro le donne AA 2020-21 
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UNA POSSIBILE SINTESI: IL MODELLO ECOLOGICO  
Ispirato da U. Bronfenbrenner (1989) 

Sistemi concentrici, in ogni sistema/livello, fattori di rischio e di protezione 
Modello probabilistico, non causale 

Modello teorico di riferimento nell’ambito della “salute pubblica”  
 

 

 
 



Violenza contro le donne: fattori di rischio, elementi di prevenzione 
(da OMS, 2011) 

CHAPTER 2

Risk and protective factors  
for intimate partner and  
sexual violence

2.1 The ecological model of violence
As noted by the United States Centers for Disease Control and Prevention (CDC, 
2004), in order to prevent sexual violence it is crucial to understand the circumstances, 
and the risk and protective factors, that influence its occurrence. Many different theo-
retical models attempt to describe the risk and protective factors for intimate partner 
and sexual violence, including those based upon biological, psychological, cultural and 
gender equality concepts. Each of these models contributes to a better understanding of 
intimate partner and sexual violence and helps to build programmes that aim to reduce 
modifiable risk factors and strengthen protective factors. Risk factors increase the likeli-
hood of someone becoming a victim and/or perpetrator of intimate partner and sexual 
violence and their reduction should therefore be a key target of prevention efforts, as 
well as an integral concept in programme monitoring and evaluation efforts. Similarly, 
protective factors, which buffer against the risk of becoming a victim and/or perpetrator 
of intimate partner and sexual violence, may need to be fostered – including through 
structural and other interventions for achieving gender equality and the empowerment 
of women.

In this document, WHO has chosen to use the “ecological model” (Figure 1) as pre-
sented in the World report on violence and health (Dahlberg & Krug, 2002) because it 
allows for the inclusion of risk and protective factors from multiple domains of influ-
ence. Thus, if there is evidence from psychological models on individual risk factors 
and from gender models on societal risk factors, this can be incorporated in the same 
ecological model.

FIGURE 1 
The ecological model

 Societal Community Relationship Individual

18

!  Mancanza di sostegno delle vittime (leggi, 
Centri Anti-Violenza) 

!  Leggi e norme patriarcali, a sostegno dei 
ruoli tradizionali 

!  Legittimazione della violenza e della 
subordinazione delle donne 

!  Tolleranza per l’oggettivazione delle donne 
e la misoginia 

!  Disvalore delle donne; Scarsa solidarietà 
femminile 

!  Valorizzazione dei codici legati all’onore 

!  Legittimazione della violenza  

!  Uso di pornografia, legittimazione della 
prostituzione 

!  Scarse sanzioni per gli aggressori e scarsa 
protezione delle vittime 

!  Inoltre: esclusione sociale, povertà estrema 

!  Relazioni precoci, Possessività, gelosia 

!  Valorizzazione della dominanza maschile, 
adesione a stereotipi (miti stupro) 

!  Bassa resistenza alle pressioni dei pari 

!  Inoltre: Sesso a pagamento 

!  Infanzia: Violenze sulla madre o Vittima di 
violenza 

!  Accettazione culturale della gerarchia tra i 
sessi,  della violenza 

!  Basso livello di istruzione 
Inoltre: 
!  Abuso di sostanze (facilitatore) 
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In quali contesti la violenza del  
partner (IPV) è più frequente 

 
 Analisi su 44 paesi  

Relazioni tra la % di IPV e 
le caratteristiche di un paese 
al macro-livello 
Risultati principali: 
Maggiore IPV nei paesi dove le  
norme sociali giustificano la  
dominazione maschile e la violenza contro le 
donne e dove le leggi discriminano  
le donne 
Le variabili relative allo status delle 
donne hanno maggior peso in contesti 
dove le norme sociali giustificano 
la dominazione maschile 
 
Heise & Kotsadam, 2015 
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Italia, 2018: pregiudizi sulla violenza sessuale 
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Italia. Persone di 18-74 anni per grado di accordo (violenza sessuale) (Istat, 2019)

La maggioranza delle e degli italiani/e non legittima la violenza sessuale !!! 



Italia, 2018 : pregiudizi sulla violenza nella coppia 
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La maggioranza delle e degli italiani/e non legittima la violenza nella coppia !!! 


